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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL VOTO DEL 7 MAGGIO DEVE BLOCCARE OGNI AVVENTURA 
REAZIONARIA E AVVIARE UNA SVOLTA DEMOCRATICA 

DOMENICA 23 APRILE 1.025.000 copie 
MARTEDÌ' 25 APRILE 930.000 copie 
DOMENICA 30 APRILE 1.100.000 copie 

E adesso la grande diffusione del Primo 
Maggio con un nuovo numero speciale: arti­
coli di Enrico Berlinguer, Luciano Lama. 
Un inserto speciale, un disegno di Giacomo 
Manzù per l'Unità 

CON IL PCI: PER APRIRE UNA STRADA NUOVA 
colpendo il fascismo, battendo da sinistra la DC 

Eccezionale mobilitazione del partito, pieno successo dei comizi, traguardi mai registrati prima nella diffusione della stampa - La DC accentua ancora la sua involuzione a destra 
in Sicilia preannunciata la fine del centro-sinistra e l'apertura ai fascisti - Chiunque voglia il progresso democratico del paese deve evitare di disperdere il suo voto su formazioni di disturbo 

Il voto che conta 

SE C'ERA bisogno di ulte­
riore chiarezza, essa è 

venuta dai fatti. Quest'ulti­
ma settimana ha conferma­
to, attraverso gli avvenimen­
ti, il ruolo che i dirigenti 
della Democrazia cristiana 
e i loro portaborracce han­
no voluto assumersi. E' ve­
nuto, dapprima, il contegno 
dei dirigenti attuali del no­
stro paese per il 25 di apri­
le. Andreotti, presidente del 
consiglio senza la fiducia 
delie Camere, ha celebrato 
la data senza pronunciare 
mai una esplicita parola di 
condanna del fascismo. Il 
Quirinale ha taciuto. Di 
fronte alla nostra constata­
zione di un tale silenzio, la 
presidenza della Repubblica 
ha creduto di smentirci ci­
tando le corone di alloro in­
viate ai monumenti e un te­
legramma di risposta all'as­
sociazione democristiana dei 
« Volontari della libertà ». 
Ma è stata una smentita peg­
giore di una conferma. Due 
corone, un telegramma a 
una parte sola: non c'è bi­
sogno di commento. 

L'orientamento dei diri­
genti democristiani si è fat­
to via via più esplicito. Essi 
erano partiti, nella loro cam­
pagna elettorale, con la pa­
rola d'ordine: no al fasci­
smo, no al comunismo. Già 
questa parola d'ordine è una 
infamia per chi la pronun­
cia. Essa cerca di mettere 
sullo stesso piano i fascisti, 
che hanno portato all'Italia 
la tirannide, la miseria, la 
guerra, l'occupazione stra­
niera, la rovina, e i comu­
nisti che sono stati gli op­
positori primi al fascismo, 
già quando i democristiani 
di allora entravano nel pri­
mo governo Mussolini, e 
che sono stati i combattenti 
più fermi e decisi contro la 
dittatura. Antonio Gramsci, 
capo del Partito comunista 
italiano, è stato ucciso dal­
la galera fascista; Eugenio 
Curiel, capo della gioventù 
comunista, è stato assassina­
to dagli scherani della re-
pubblichetta di Salò, servi 
dei nazisti; i comunisti, con 
un prezzo di sangue senza 
pari, hanno sollevato la 
bandiera italiana dal fango 
in cui i fascisti l'avevano 
trascinata. Ma i dirigenti 
democristiani non hanno 
avuto vergogna di comporre 
la loro indegna equipa­
razione. Peggio ancora: 
quanto più essi sentono qua­
le sia la risonanza dell'ap­
pello comunista tra le mas­
se cattoliche, tanto più tut­
to l'attacco viene portato 
contro i comunisti e la pole­
mica contro i fascisti si ri­
duce alla contesa su chi sia 
più abile ne] combattere i 
comunisti. 

UN TALE attacco forsen­
nato non ci interessa 

per noi stessi. Siamo dive­
nuti così forti nonostante le 
menzogne, le calunnie, le 
infamie dette e scritte con­
tro di noi. Masse immense 
di giovani e di popolo sì ra­
dunano attorno al PCI. Esse 
hanno inteso che l'attacco 
anticomunista è contro tutto 
quello che noi rappresentia­
mo: una politica nuova a fa­
vore degli operai, dei con­
tadini, dei pensionati, del 
ceto medio laborioso, la vo­
lontà di avanzata verso una 
nuova società socialista più 
libera, più giusta, più umana. 

Per calcolo di parte, i diri­
genti democristiani seguono 
un cammino che fa gravare 
su) paese la più cupa delle 
minacce Essi si difendono 
parlando di un nostro • al­
larmismo »: ribadiscono co­
sì non solo il loro spirito 
reazionario e conservatore, 
ma la loro totale incapacità 
di una visione democratica 
e nazionale. Per odio antico­
munista hanno cinguettato 
*m i fascisti alla televisio­

ne, hanno coperto attentati 
e squadracce, hanno contri­
buito a disperdere le piste 
nere degli attentati e dei 
delitti consumati in questi 
anni in Italia. Guai al no­
stro paese se non ci fosse 
l'allarme lanciato dai co­
munisti! Senza questo allar­
me già oggi la democrazia 
costituzionale italiana non 
esisterebbe più. La legge 
truffa democristiana del 

'53, il governo clerico-fasci-
sta del democristiano Tam-
broni nel 1960, le congiure 
del 1964 e del 1969, senza il 
baluardo rappresentato dal 
PCI sarebbero passate. Al­
tro che «allarmismo»! Il 
nostro allarme è strumento 
efficace per costruire con­
tro il pericolo, che c'è ed 
è grave, una barriera insor­
montabile, una forza unita e 
unitaria che sventerà ogni 
attacco alle conquiste dei la­
voratori e del paese. I gran­
di capitalisti e i loro servi 
fascisti lo sanno: di qui il 
loro furibondo assalto con­
tro il nostro partito. 

Unendosi al coro, la DC 
fa il loro giuoco. E, natural­
mente, ne viene pagata nel 
tempo e nei modi opportu­
ni. Si è votato l'altro giorno 
in una regione tedesca occi­
dentale; la Democrazia cri­
stiana tedesca ha aumentato 
i suoi voti; i compari del­
la DC italiana hanno esul­
tato: ma l'avanzata elettora­
le della DC tedesca è avve­
nuta perché i neonazisti di 
quella località hanno river­
sato tutti i loro voti sui de­
mocristiani. Ecco l'infamia. 
La DC non combatte i nazi­
sti, ma ne assorbe i voti 
sposandone la politica di lot­
ta contro la distensione e 
contro la pace in Europa. 

LA VERITÀ' è che la pre­
tesa democristiana di 

presentarsi come forza poli­
tica - centrale > è puro in­
ganno: sulle questioni di 
fondo o si sta da una parte 
o si sta dall'altra. Su! terre­
no economico o si sta con 
gli sfruttatori o si sta con 
gli sfruttati; sul terreno del­
la lotta per la libertà o si 
sta con i fascisti o sì sta 
con gli antifascisti. La De­
mocrazia cristiana, nel suo 
cieco e forsennato anticomu­
nismo, ha fatto fin dai tem­
pi di De Gasperi la sua scel­
ta di campo: dalla parte del 
privilegio, della conservazio­
ne, della reazione. Socialde­
mocratici e repubblicani, 
che con essa hanno sempre 
governato, la seguono su 
questo terreno. Oggettiva­
mente, i vari gruppi cosid­
detti dell'«ultrasinistra», che 
hanno ingaggiato tutta la 
loro lotta contro il Partito 
comunista italiano e per una 
qualche dispersione di voti 
a sinistra senza indicare al­
cuna prospettiva politica, 
fanno comodo soltanto ai 
grandi capitalisti, alla DC, 
alle peggiori forze reazio­
narie. 

La scelta del 7 maggio vie­
ne, dunque, in un momento 
grave. Non si esce dalla cri­
si del paese tornando indie­
tro, come vorrebbero i de­
mocristiani. L'insistenza dei 
compagni socialisti sul cen­
tro-sinistra è contraria alla 
lezione dell'esperienza: il 
centro-sinistra è clamorosa­
mente fallito. L'unica via è 
quella indicata dai comuni­
sti: un governo di svolta de­
mocratica per attuare una 
profonda riforma economica, 
sociale e morale del paese. 
Questa via può essere per­
corsa. Ma, per farlo, occor­
re battere i fascisti e oc­
corre duramente sconfigge­
re da sinistra la Democrazia 
cristiana. Perciò noi chiedia­
mo un voto fermo, deciso, 
senza equivoci. Tale è il vo­
to per il Partito comunista 
italiano. 

A una settimana dal voto, I comunisti dispiegano un ecceifonale*-sfori» 
di mobilitazione e di orientamento tra le più larghe masse popolari: lo 
dimostrano il grande successo dei comizi, l'enorme e crescente diffusione 
dell ' « Unità », il moltiplicarsi degli attestati di adesione e di fiducia 
da parte di uomini di cultura, di giovani, di lavoratori di ogni categoria. 
L'andamento di tutta la campagna elettorale, con il galoppante sposta­
mento a destra della DC, con l'arroganza autorizzata dei fascisti, con 

il pietoso accodamento del partiti « minori s ai plani di potere dello 
scudo crociato, dimostra e conferma la necessità di una grande avanzata 
comunista capace di bloccare ogni pericolo d'involuzione reazionaria 
e di aprire la prospettiva di una svolta di progresso democratico. L'ultima 
conferma è di ' ieri: in Sicilia il fanfaniano Gioia si è espresso per 
l'immediata cacciata dei socialisti dal governo regionale, con la conse­
guente richiesta di un aperto sostegno fascista. I l carattere radicale 

della scelta che sta dì fronte al paese, l'esigenza democratica di 
battere da sinistra la DC escludono, per chiunque voglia mutar* le 
cose, un voto su formazioni equivoche o di disturbo; esigono che il voto 
si concentri sulla forza più grande e sicura: il PCI. Nella foto: oltre 
40 mila persone hanno partecipato venerdì a Genova alla grande mani­
festazione elettorale con II segretario generale del PCI , compagno 
Enrico Berlinguer A PAGINA 2 

Negato l'acconto, offerti aumenti irrisori, rifiutata la trattativa 

Proteste per la beffa della DC ai pensionati 
I sindacati ribadiranno nelle manifestazioni del 1° Maggio la volontà unitaria di portare avanti la vertenza dopo le elezioni -1 giudizi della Fede­
razione pensionati, ACLI, Alleanza contadini, Confesercenti, Confederazione artigianato - Statali, insegnanti e invalidi civili replicano al governo 

Due dirigenti 
del MSI fra 

gli attentatori 
fascisti 

condannati 
I l tribunale di Milano ha 
inflitto 19 anni di carcere 
agli otto terroristi fascisti. 
Sono i promotori dei crìmini 
delle cosiddette SAM, di at­
tacchi a sezioni comuniste 
e a lapidi partigiane. Fra 
loro è il responsabile Bel­
l'organizzazione giovanile mi­
lanese, e un altro dirigente 
provinciale missino. Viene 
cosi un'altra volta smasche­
rata la complicità del par­
tito di Almirante con gli atti 
terroristici. A PAG. * 

Petrucci e soci: 
assoluzioni 

preelettorali 
al malgoverno 
democristiano 

A pochi giorni dalle ele­
zioni, una sconcertante serie 
dì assoluzioni accomuna di­
versi notabili de coinvolti 
negli scandali del sottogover­
no: insieme con l'ex sindaco 
di Roma, Amerigo Petrucci, 
sono stati assolti I dirìgenti 
dell'Enasarco come pure 
quelli del Monopolio Tabac­
chi, direttore Cova In testa. 
Motivi a commenti sull'ope­
rato dei giudici sono al cen­
tro dell'opinione pubblica 

A PAG. 5 

Berlinguer: ci batteremo per 
serie misure di riforma 

Sugli annunci dati ieri dal governo hi materia di pensioni il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale dei PCI. ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

« La proposte governative in materia di pensioni sono assolu­
tamente insufficienti. Non vi è nessuna effettiva riforma del 
sistema dei minimi, ci si rifiuta di collegarli al livello medio dei 
salari e non si va neppure alla immediata equiparazione dei mi 
nimi dei lavoratori autonomi con quelli dei lavoratori dipendenti 
Le stesse cifre proposte per i minimi sono ancora scandalosa­
mente basse. A ciò si aggiunge il rifiuto di concedere un imme­
diato acconto sui miglioramenti. 
- « Comunque è da ritenere un primo successo dell'azione dei sin 

dacatì e della battaglia condotta dal nostro partito su questo tema 
anche nel corso della campagna elettorale il fatto che il governo 
sia stato costretto ad annunciare un progetto di legge sia pure tanto 
inadeguato. Adesso la parola decisiva spetterà al Parlamento. Noi 
ci batteremo fin dai primi giorni della legislatura per ottenere 
effettive e serie misure di riforma, sulla base delle proposte con 
tenute nel nostro programma: minimi pari a un ferzo dei salari 
(cioè minimi per tutti oggi di 40 mila lire da aumentare automa 
ticamenfe secondo gli aumenti dei salari), pensione sociale a 32 
mila lire, riliquidazione delle vecchie pensioni, equiparazione com­
pleta degli autonomi ai lavoratori dipendenti, chiediamo ai lavo­
ratori e ai pensionati di darci, col loro voto, la forza necessaria 
per portare al successo questa prima battaglia della prossima 
legislatura a. 

ALTRE VENTIQUATTRO ORE DI SUCCESSI DELLE FORZE DI LIBERAZIONE 

Bong Son liberata dalle forze del FNL 
Cadute le basi Bastogne e Checkmate 

SAIGON. 29 
Le forze di liberazione »*an 

no conquistato la oase • Ba­
stogne» e la vicina ba.se 
«Checkmate». a 19 chilome 
ri da Hué; hanno • libera 
to 11 capoluogo distrettuale di 
Bong Son sulla strada nume­
ro 1. nella provincia costiera 
di Binh Dinh; nanno annien 
tato una grossa guarnigione 
dei fantocci a nord di Kontum 
e costretto le truppe che di­

fendono l'importante capoluo 
go degli altipiani centrali ad 
un nuovo arretramento; han 
no conseguito nuovi successi 
nel delta del Mekong. dove 
le strutture del «programma 
di pacificazione » stanno di 
sintegrandosi sotto il peso de­
gli attacchi partigiani, della 
rivolta delle popolazioni e del­
l'ammutinamento delle mi li 

(Segue in penultima) 

Importante delegazione 
sovietica ad Hanoi 

A pag. 19 

La notìzia che la DC ha 
respinto le richieste dei sinda­
cati per 1 pensionati ha su­
scitato indignazione fra 1 la­
voratori nonostante la clamo. 
rosa falsificazione dei fatti in­
scenata dalla RAI-TV e dalla 
stampa padronale. In pratica 
i ministri democristiani han­
no rifiutato: 1) il pagamento 
di un acconto; 2) la decor­
renza dei miglioramenti dal 1 
gennaio scorso; 3) il metodo 
della trattativa con i sindaca­
ti. pretendendo di imporre il 
suo punto di vista. 

L'unica decisione concreta 
che il governo ha preso, lo 
aumento dei minimo per J la­
voratori « autonomi » da 19 
mila 750 a 24 000 lire, è a par 
tire dal 1 luglio ed accoglie 
solo in minima parte due an­
ni di continue lotte condotte 
sotto la spinta di quelle or­
ganizzazioni contadine, di ar­
tigiani e di commercianti con 
cui oggi il governo non ha 
voluto nemmeno trattare e 
che oggi protestano per l'in­
sufficienza dell'aumento e il 
metodo seguito. 

Le manifestazioni del - 1 
maggio che si svolgono doma­
ni in tutta Italia con un gran­
de raduno unitario a Roma 
in piazza S Giovanni, saran 
no un'occasione per chiarire a 
milioni di lavoratori la situa 
zione e le prospettive aperte 
dalla decisione governativa: 1 
sindacati hanno infatti annun­
ciato che porteranno avanti 
uniti la vertenza col gover­
no che uscirà dalle elezioni 

I ministri della DC. dopo 
aver rifiutato d» discutere, han 
no fatto delle promesse che 
oltre a non avere concretez 
za (sul futuro decideranno gli 
elettori), sono già state giudi 
cale insufficienti ed Inaccet­
tabili dai sindacati Esse so­
no: I) per l minimi, anziché 
unificazione ad un unico live) 
lo. mantenimento delle dispa 
rità su quattro livelli: 24 000 
(autonomi); in000 (pensionali 
sociali, cioè senza contributi 
assicurativi 65enni). 30 000 per 
1 60enni dipendenti; 32 000 per 
1 65enni dipendenti: 2» aumen 
ti dal 6 al 40T. (quest'ulti­
ma percentuale pei le pen 
stoni liquidate prima del 1952) 
in misura variabile, per tutti 
1 pensionati ante-1968. 

Le richieste respinte sono 
per un minimo unico pari ad 
un tento del salarlo, cioè di 

40 mila lire mensili, e per 11 
collegamento al salario an­
che delle pensioni ante-1968. 

Per tutti viene respinta la 
richiesta di una scala mobi­
le che si regoli sull'aumento 
dei salari in modo che il po­
tere d'acquisto rimanga intan­
gibile e, comunque, possa es­
sere efficacemente difeso con 
i rinnovi contrattuali. 

La DC vuol tornare Indie­
tro rispetto alla riforma ini­
ziata nel 1969 sotto la pres­
sione delle lotte e del suc­
cesso elettorale del FCL La 
differenza è fra I soldi richie­
sti ed offerti ma, soprattutto, 
nel sistema scelto: la DC, of­
frendo 4 o 5 mila lire d'au-

(Segue in penultima) 

se potete 
QUANDO venerdì sera, a 

« Tribuna elettorale » 
(moderatore Di Schiena), 
il segretario del PSDJ on, 
Tonassi ha incominciato a 
parlare introducendo il di­
battito. abbiamo avuto la 
impressione che ripetesse 
stentatamente un testo non 
suo. che cantasse insomma 
su parole e musica di Giu­
seppe Saragat. 3 quale, co­
noscendo il suo interprete 
e la fama di intellettuale 
che lo circonda, gli aveva 
preparato una cosetta sem­
plice. elementare, terra 
terra Ma non aveva pre­
visto. il senatore a vita, 
anzi a vite, che Tonassi 
avrebbe introdotto, di suo, 
l'uso singolarmente grade­
vole di cambiare il genere 
delle parole: dice * giusti­
zio », « ri/ormo », « ambi­
ta », e ncchezzo ». « cicla » 
e via storpiando: U tutto 
con lenta incertezza, per­
ché il dubbio, questa squi­
sita ebbrezza del pensiero. 
coglie il segretario social­
democratico soltanto da 
vanti alla sintassi e alla 
grammatica. 

E tuttavia l'on. Tonassi 
ci affascina per la totale 
assenza che è in lui. ma 
mfestamente, della preoc 
cupazwne di avere una 
idea Quella di pensare è 
una necessità dalla quale 
non è mai tormentato Co­
me i malati di sciatica che 
si sentono a volte risolle­
vati se si muovono. Tonas­
si parlando si scalda e il 
suo eloquio si fa più spe­
dito, ma a proposito di 

esprimere un concetto in 
lui non si forma mai. La 
banalità è la sua patria, 
circola nell'ovvio come un 
venditore di bruscolini, e 
neppure se ne compiace, 
la letizia della sua condi­
zione presupponendo già, 
anche se indistinti, una ri­
flessione e un giudizio. 
Non si ha mai la sensa­
zione che dica una cosa, 
ma che la ripeta. A noi 
tutti accade, ogni tanto, di 
sorprenderci di noi stessi, 
a Tonassi no: egli è sem­
pre previsto. Forse non si 
guarda mai nello specchio, 
perché si sa già. 

Abbiamo qui sotto gli oc­
chi una lettera elettorale 
(scritta, manco a dirlo, su 
carta della Camera dei De­
putati, fornita gratuitamen­
te) del socialdemocratico 
on. Sargentini che a un 
certo punto così, testual­
mente, si esprime: «Per la 
preferenza, come sapete, 
basta scrivere a destra del 
simbolo Sargentini o 43 (e 
Tanassi se potete) ». Quel 
«se potete» ci pare feli­
cissimo. Dopo le elezioni 
l'on. Sargenttnt domanderà 
agli amici del cui voto non 
dubita: « E Tonassi? » « Ah 
no. non ho proprio potuto. 
In casa mi dicevano: pro­
va. vedrai che in cabina 
ti riesce invece non ce 
l'ho latta, scusami». Ma 
Sargentmi perdona, perché 
si rende conto che. votato 
lui. tutte le cose, al mon­
do, hanno un limite. 

Fortebraccl* 
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